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Giulio Andreottì, Renio Arbore, Sandro Ciotti, Mau­
rilio Costerna, Luciano De Crescenzo e Jas Gawronski 
si trovano insieme atta Serata di presentazione del 
nuovo gioco tlnsieme» che hanno realizzalo insieme 
perlaClemenioni 

1 
Durante il pranzo di gala, Ciotti, rivolto ad Andreottì 

esclama: «Come mangi in fretta, Giulio! Ti faccio nota­
re che finora io ho consumalo solo la metà dei gambe­
retti che a te sono rimasti da mangiare e che sono 
esattamente la Metà di quelli che u sei mangiato » 
Che porzione dì gamberetti ha divorato cosi 11 fretta il 
vorace Andreottì' 

Terminato il pranzo, Arbore prende uno stuzzica­
denti, lo piega a «V» e lo adagia sul collo di una botti­
glia. Fot appoggia una monetina sullo stuzzicadenti e 
chiede a Costanzo di far cadere la monetina nella botti­
glia, senza toccare lo stuzzicadenti, la bottiglia o la 
monetina, con le mani o con altri corpi solidi Come è 
possibile ciò? 

3 
Luciano De Crescenzo, nella pausa di digestione, 

rievoca i tempi duri in cui a pranzo poteva mangiare 
solo 3 fette di pane abbrustolito, preparate da sua ma­
dre su di una rudimentale grattila, «Per abbrustolire 
un lato delle fette occorrevano 2' e sulla gratella si 
potevano mettere solo due fette alla volta — ricorda 

Ennio Peres 
De Crescenzo — mia madre però aveva escogitato un 
sistema per abbrustolire le 3 fette, da ambo ì lati, in 6', 
invece che in 8'» Affascinalo, Jas Gawronslci pensa già 
ad una sene di trasmissioni sulla relatività del tempo 
di abbrustolimenio. Voi sapete ricostruire l'espediente 
usato dalla madre di De Crescenzo' 
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POSTA 
e 

Risponde 

Michele Serra 

H Spettabile «La posta 
di Tango; questo 

concorso di Miss Italia di­
venta ogni anno più buffo 
nel suo anacronismo, con 
quelle candidate noiose e 
scioccherelle, quasi for-
migoniane, tutte casa e 
(futura) famiglia, tutte in 
cerca di lavori serissimi, 
tutte a giurare che non si 
sono mai fatte né si faran­
no fotografare nude — 
quasi fosse un male mo­
strare i doni della natura. 

Personalmente, procla­
merei Miss Italia l'attrice 
Lilli Carati, che oggi, a 
trentadue anni, attraver­
sa un difficile momento 
della sua esistenza, dopo 
avere regalato molto alla 
gioia degli occhi di tanti 
uomini Credo Che si me­
riterebbe questo ricono­
scimento, invece dell'e­
marginazione nella quale 

Miss Italia 
sono lo 
è stata relegata da una so­
cietà di ipocriti e di ochet-
te 

Distinti saluti. 

Carlo Molinaro 
Tonno 

Caro Carlo, ciò che più 
mi colpisce e mt offende, 
m Miss Italia, è la pretesa 
(stupida e volgare) di 
mettere le brache di un 
qualsivoglia giudizio a 
ciò che è tngiudicabile e 
indefinibile, come la bel­
lezza La bellezza sfugge e 
ferisce, e a ben vedere 
non apparitene nemme­
no a chi la porta su di sé 
figurati con quanta con­
gruenza possono classifi­
carla i maturi scrocconi 
semicelebri che formano 
la giuria di Miss Italia 
Della bellezza hanno di­
ritto di parlare pubblica­

mente solo i pochi geni 
che riescono, due o tre 
per secolo, a intuirla nelle 
loro opere Noi normali 
possiamo farcene solo 
un'tdea privata, faticata 
e approssimativa, rita­
gliandone piccole imma­
gini dai nostri incontri e 
dai nostri amori 

Ti sembrerò esagerato, 
ma apparendo t concorsi 
per Miss alla cultura del­
lo stupro un modo per 
sottomettere a tutti i costi 
la libertà della bellezza al 
nostro arbitrato e al no­
stro dominio Perché la 
bellezza ci fa paura Ogni 
giurato di buon senso, ri 
chiesto della sua opinio­
ne, dovrebbe per forza ci­
tare quel gran signore di 
Marcello Mostratami 
che in un'intervista, sol­
lecitato a vantarsi dei 
suoi tanti amori, rispose 
con semplice cuore che 

non se ne vantava affat­
to, perché era certo che 
nel mondo, nello slesso 
istante ut cut lui amava 
•fa diva più bella', motti 
signori sconosciuti stava­
no amando signore sco­
nosciute assai ptù belle. 

Giustamente tt fai beffe 
dell'ipocrisia e della pru­
derie dietro le quali « ««-
sconde quel mercatone 
della pippa che è Miss 
Italia in un paese cattoli­
co è difficile ammettere 
che una fanciulla gii na­
vigata possa essere più 
ammirevole di una vir­
tuosa vergine Anche se, 
stai sicuro, il collegio giu­
dicante non immagina 
certo le concorrenti in­
tente a cucinare le uova 
al tegame per il manto 
Capisco, dunque, la tua 
nomination per Lilli Ca­
rati, che almeno, come 

luci intende»*, in. quel 
menatene è ondata m la­
vorare senza tanta ttorit 
e tanto moralismo. Parso-
nolmente, non ho altre 
candidature da contrap-
porre atta tua; credo che 
Miss Italia sia aVMMitt 
(tranne che a Miss llatia),, 
r che nessuno riuscirà 
mai a scoprirla, ~ 
«hitumémtkiL. 
faremo di tutto per 
leggere e anzi coltive 
sua benedetta e" 
mtà. 

Sognali 
di fumo t 

R7|Sono rimasto un po' 
l—Jstupito nel leggere la 
risposta di Michele Serra 
sul «Fumo». Mi sembra 
un po' limitativo liquidare 
il tutto con un banale «dif­
fido del fumo perche lo 
vende la mafia* Ma per­
ché lo vende la mafia' 
Ammesso e non concesso 
che il mercato dell'ha­
scisc poro fiumi di miliar­
di alw grandi associazioni 
criminali, chi sono i com­
plici più importami di tut­
ti coloro Che SÌ arricchi­
scono a dismisura sulle 
droghe (e non sono solo 
gli spacciatori, a volte an­
che il ricupero diventa 
business) se non i fautori 
in buona fede e non del 
proibizionismo' 

Non è la droga che crea 
emarginazione, è la sua il­
legalità a spingere 1 utente 
a chiudersi, a vivere una 
vita separata rispetto al 
resto della società 

Ti assicuro anche che U 
mercato del fumo non è il 
mercato piti lurido del 
mondo e che i «poveri cri­
sti» sono più dei ricchi 
profittatori 0 pensate 
che ì commerciami sono 
tutti ladri' Strano per un 
partito dalle tradizioni 
bottegaie come il vostra 
Vi accanite tanto contro 
la mafia (a parole) voi del 
Pei, ma se non aveste di­
feso a spada tratta U siste­
ma politico-mafioso de 
mocnstiano nella secon­
da metà degli anni 70 oggi 
la mafia e la De non sa­
rebbero cosi forti Ma al­
l'epoca eravate tutti presi 
a scatenare la caccia al­
l'untore, all'autonomo, a 
mescolare le bandiere 
rosse con quelle democri­
stiane il giorno che avre­
ste dovuto invece proces­
sare la De sulle piazze In 
vece di fornire testimoni 
a Calogero o a Catalanotti 
avreste dovuto allora 
combattere la De e la ma 
fia 

Del resto il lancio in 
grande stile dell'eroina 
sulle piazze italiane fu 
dettato dal bisogno di 
«prosciugare il mare per 
prendere i pesci» e gli uni 
ci a cercare di porre un 
freno furono proprio ì vi 
tuperati autonomi Pur 
troppo eravamo deboli e 
isolati e fummo lasciati 

soli ma questo ì genitori 
dei tossici non lo devono 
sapere Non devono sape 
re che se oggi la roba si 
trova ovunque è perché 
una decina d'anni fa mez­
zo milione di tossicodi-
pendenn facevano meno 
paura di mezzo milione di 
comunisti Invece di pen­
sare a Togliatti pensate 
agli errori di Berlinguer 

un cristo ricco 
o un povero 
profittatore 

PS Sicuro di non esse­
re pubblicato saluto cor­
dialmente Scusate la fir­
ma omessa ma non vorrei 
ritrovarmi in casa la nar­
cotici o Tanti terrorismo 
Di VOI non mi fido. 

Non sei né un cristo 
ricco né un povero profit­
tatore Sei uno che ha 
paura del proprio nome, 
e questo é un pessimo 
modo di stare al mondo 
Ma non importa Impor­
ta, dopotutto, parlare, co­
me succede nella tua let­
tera e come succede m 
quelle che, sullo stesso ar­
gomento, pubblico di se­
guito Una sola risposta ti 
è dovuta, nella speranza 
che ti aiuti a ragionare in 
modo meno frettoloso 
chi ha la mentalità del­
l'umore deve sapere ac­
cettare anche la caccia 
all'untore L'isolamento 
degli autonomi é stato 
perseguito con tenace de­
terminazione soprattutto 
dagli autonomi Le teste 
rotte non hanno messo 
nella benché minima dif­
ficoltà il sistema politico-
mafioso, ma solo t pove­
racci ai quali tu o i tuoi 
amici l'avete rotta Noi 
penseremo agli errori di 
Berlinguer, tu pensa a 
quelli di Pifano che gira-
\a con l'artiglieria m 
macchina 

PS Per fortuna non 

sono m condizioni di 
omettere la fuma io «di 
voi» sono costretto a fi 
darmi Chissà che non ne 
nasca qualcosa di meno 
mutile. 

Sognali 
di fumo 2 

•
Ciao Michele come 
va' Mi chiamo Ilenia 

e ho 17 anni, studio alle 
«Belle Ara» di Modena 
Ho letto su Tango una let­
tera firmata dal «Coordi­
namento radicale anti­
proibizionismo», cosi mi è 
venuto lo schizzo di scri­
verti per dirti che sono 
d'accordo, anzi d'accor-
dissimoconte Mi chiedo 
perché questi «allashati» 
non smettono di sparare 
cazzate e soprattutto di 
farle, credendosi foghi 
perché sono allucinati, 
poverini Si intrippano in 
pensieri assurdi, si lamen­
tano che la società fa 
schifo, e questo lo so an­
ch'io ma non mi faccio 
dei cannoni (allucinata di 
natura? Forse) Molti cer­
cano di reagire al confor­
mismo imperante, sono 
d'accordo anch'io ma 
non cado nel loro più 
piatto conformismo ca­
pelli lunghi, maglioni, pie­
di nudi, la classica divisa 
da «figlio dei fiori» Sia 
chiaro che non sto criti­
cando chi al posto di una 
balla di Verdicchio si fa 
una canna tanto per fare 
lo stupido, ma gli stupidi 
che si incannano tutti i 
giorni 

Tanti saluti 

Ilenia 
Modena 

Segnali 
di fumo 3 

HCaro Michele, scusa 
se questa lettera è 

anonima-ma se la firma 
prendo 12 anni per traffi­
co internazionale di stu­
pefacenti 

1) Io e i miei amia (che 
lavoriamo «elusivamen­
te hascisc) siamo i pomi 
ad odiare con tutte le no­
stre forze l'eroina, la coca 
e tutto il micidiale traffico 
che sta dietro Attenzione. 
prego, rendetevi conto, 
prima che sia troppo tar­
di, dell'incredibile potere 
politico finanziario e mul­
tare sul quale si regge la 
mafia, potere acquisito 
esclusivamente graie al­
l'ottusità e alla malafede 
dei governanti di tutto il 
mondo; 

2) sarebbe ora di smet­
terla di credere che dal­
l'hascisc si passi all'ero e 
che la mafia controlla 
ambedue i mercati. Ri­
guardo al primo punto ti 
posso solo rimandare al­
l'inchiesta coi. v iva del 
parlamento olandese che 
ha poi portato alla libera­
lizzazione dell'hascisc II 
consumatore di hascisc, 
in questo modo, non vie­
ne a contatto con organiz­
zazioni criminali e non in­
coraggia la nascita e la 
crescita di dette organiz­
zazioni Attualmente gran 
parte dell'hascisc, almeno 
in Italia, viene introdotto 
da piccoli gruppetti come 
il imo, sconosciuto l'uno 
all'altro, non facenti capo 
a nessuna organizzazione. 

Non siamo poveri ma non 
siamo neanche ricchi fa­
rabutti. La confusione 
aiuta la mafia, non aiutia­
mola, ero e coca sono 
bombe innescate sotto le 
nostre traballanti demo­
crazie L'hascisc deve an­
cora fare il pruno morto, 
a differenza di alcol 
(17m0a in Italia ogni an­
no), tabacco, inquina­
mento, lavoro (valgano 

per tutu i tredici cani 
spazzati via dentro le sti­
ve dell'Elisabetta Montai 

asari 
Buon lavora 

— 

Segnali 
di fumo 4 

>dal< 

HChe bincchini questi 
radicali. Anche in 

pumodiunprob 
lasso ecMiomico. . 
dire la loro, e con 
audacia. Min i 
lettera spedita 
none di rango 
dinamentt radicale, 
proibizionismo.- %i 
molto d'accordo con 
ra quando affermai 
droga non "*~ " 

"» "•*. / - ! 
rnammaluecbie 
di pensa 

monta]» tèe! 
problema, quando si _ 
la di ubcralteiwMe detta 
droga, «enc sempre »J1U-
so dai radicali. Sono fon-
vmtocheiinavc*»*»-
lizzate le sostanze «tupe-
facenn, si rtgistrer* im-
melatamente un aumen­
to di tossicodipendenti, in 
quanto non solo la droga 
si potrà trovare a basso 
prezzo e in tutti 1 luoghi, 
ma diventerà eoi tempo 
elemento del nostro pàtri-
mowo culturale. Si creerà 
quindi una fisionomìa 
nuova detta droga, per­
ché essa diventerà un ter 
mento sociale lega&ato. 
che produrra una faàcia 
nuova di emarginati, 

I motivi per cutsono 
contrario alla legalizza­
zione detta droga sono 
tantì. e qui non c'è lo spa­
zio necessario per eleo-
carveii; mi preme pero ri­
cordarvi che state dimen­
ticando che l'oggetto in 
questione è l'uomo. 

Matteo Tassinari 


